
L'antico rilievo topografico 
del territorio perugino misurato e disegnato 

dal p. Ignazio Danti. 

Nota del socio, prof. ALESSANDRO BELLUCCl. 

(con una tavola fuori te"ìto) 

Ognuno comprende di quanto valido aiuto riescano per gli studi 

storici e geogt"a'ìci le carte topografiche che rapp~,,,entino, a i"ùlpo ti' occhto, i 

territori di antiche regioni con i nomi origin:tri dei lnoghi, le vie, i 

ponti e le fo1 titicazioni. 

La storia delle guerre, così frequenti ncì secoli p~ssati, la storia 

dei commerci e delle politiche giurisdizioni e , :ominazioni, la storia della 

geografia egualmente se ne avvantaggidno. Queste antiche rappresenta· 

zioni grafiche del territorio ci chiariscono dcìla origine o della ragion 

d'essere di mnìte odierne divisioni o a((grega1,ioni amministrative: sug· 

geriscono talora l'etimologia di parecchi nomi di l,,ogo ancor vivi, ma 

alquanto mor1i:1rati dall'uso, e ce ne ricordano altri estinti; sono il più 

fido tessuto sul quale possa disegnarsi la stori .. della \'Ìta operosa e pu· 

gnace dei padri nostri e ci spi(:gano molto udla floriclcna economica 

dei grossi comuni e del vario corso della loro storia. 

A tanta importanza tuttavia non risponde la faciliti del disegnare 

e del ricomporre questi antichi rilievi del suolo storico. A tutti son 

note, fra altro, ìe lunghe, laboriose e persistenti industrie degli archeo· 

logi per ricornporre ::!lii.ne un rilievo esatto del territorio romano clas· 
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s1co e una pianta di Roma. La topografia medioevale talora è assm 

ardua. 

Quando però esistono ancora questi rilievi topografici, sia pure ot­

tenuti con triangolazioni imperfette e con metodi antiquati, il lavoro è 

reso abba,tanza facile. 

li nostro proposito è' quello di riprodurre una antica carta topo· 

grafica del krritorio perugino disegnata da Ignazio Danti nel 1 5 7 7 e 

incisa daì Cartari nel 1580. E' questa la più antica (1) di quelle di­

segnate sul 1:ostro territorio; Li quale, sia per la sua maggio~e antichità 

sia per la 0°·iginalità ed esattezza, sia perchè porta il nome del celebre 

cosmogr:ifo, merita di essere riprodotta trovandosene oggi rarissimi e­

sempbri. :t1rneriti dal tempo, manchevoli e corrosi. ( 2) 
Avenc!,, da più tempo rivolto l'animo a questo genere di lavori 

di topogr. storica, siamo oggi in grado di pottre off, ire una riprodu­

zione gra ,e:, della tavola Dantiana alla quale aggiungiamo i documenti 

legislati,i della distribuzione amministrativa delle villt: e dei castelli nei 

cinque Rioni in cui è stato sempre ripartito il distretto e il contado 

che circonda Perugia. 

Ci è p2.rso utile di corredare questa riproduzione di poche paf,ine 

di testo, volle ad illustrare il novero e la distribuzione delle ville e dei 

castelli. 

Cin, 1ne diverse rassegne delle Yille e dei castelli del territorio pe­

rugino ci & venuto fatto nelle nostre ricerche di 1invenire. 

Esse k,;rno però un ben diverso valore. 

La prima si legge nel codice segnato D. dell'antico archivio di 

Perugia. con'·~nente frammenti di riformanze, per lo piC1 del secolo xiv. 

Ivi al fog:i11 2 2 2. et seqq. leggesi una deliberazione del I\-laggior Con­

siglio, del 1 .·;o 5, colla quale si pone ad esecuzione, oltre una prescri­

zione clegìi ~:tatuti, anche una speciale deliberazione o riforrnanz:.i, qua'e 

e quelb di 1::eporre ai principali castelli i nuovi Potestà. Si attribuiscono, 

a sorte, ccl ogni porta o rionr, un numero eguale di castelli o di ville 

(nore per ognuno e solo per Porta Sole dieci) e per ogni luogo si 

elegge un Putestà. 

Essendo questa la più antica rassegna <li tal genere (3) che ci sia 

stato dato di trovare, la publ>lichiamo fra i documenti. 1\fa non può 

fare precisamente al caso nostro, rappresentando essa una scelta di luo­

ghi difendibili, scelti più che altro per ragioni di guerra, e non una 

completa descrizione di tutte le località. 

La seconda, la terza e la quarta appartengono agli anm 1 3 So, 
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1428, e q.29; ma solo quella del 1380 è una vera e propria de­

scrizione delle ville e dei castelli del territorio, compilata dal notaio 

delle rirormanze unicamente collo scopo preciso di fornire ai dieci Priori 

una rassegna delle ville e dei castelli del contado e del distretto di 

Perugia. 

Quelle del 142 8 e del 142 9 sono esatte, ma contengono solo una ' 

scelta di luoghi e segnano quindi un territorio meno certo. Non sono 

compilate collu speciale intento cli fare una rassegna esatta e completa 

dei castelli e 1klle ville, ma con quello di stabilire il territorio giuris­

dizionale dei cinque Capitani del contado e il contributo di ogni terra 

verso il comune di Perugia. (4) 

La quinta è ass:i.i ampia e la abbiamo ricavat:i. da cinque volumi 

manoscritti contenenti, rione per rione, notizie ed appunti per tutti i 

luoghi del territorio di Perugia, messi insieme dal dotto e laboriosissimo 

archil'ista del comune Giuseppe Belforti, forse per ordine o per pre­

ghiera del suo amico e collega in erudizione Annibale Mariotti, perchè 

vi figurano giunte cli mano di quest'ultimo, che in real ti morì qualche 

anno prima. Più che una compilazione di memorie storiche questi cin-

11ue volumi possono definirsi una raccolta di materiali per compilare 

la storia del nostro territorio. All'intera silloge è stato preposto nel 

frontesrizio cld primo volume da G. B. Vermiglioli il titolo di Proto· 

,olio e noi le abbi:i.mo voluto conservare questo nome. Il Protocollo se· 

gue più fedelmente la carta topografica disegnata dal p. Coronelli nel 

settecento. 

La l'.O,tra riproduzione segue fedelmente la descrizione del 13801 

che insieme colle altre ciel 1428 e del 1429, può leggersi nel primo 

volume dei D,;mmenti di storia p~rugùza editi cb Ariodante Fabretti (5). 

Diamo p<èr intero l'elenco dei castelli e ville del 1380: delle al­

tre note del , .p8 e 1429 solo un saggio illustrativo e una tal.iella 

comparativa finale. 

Fra la descrizione del 1 3 So e la carta Dantiana del 158 ::i le dif­

ferenze non sono lievi e vengono nella nostr.1 riproduzione indicate con un 

segno speciale, cioè con un asterisco in rosso i castelli enumerati nel 

documento del 1 3 So. In rosso è pure segnato il perimetro territoriale 

di questo anno e le divisioni rionali del contado. 

Nella spcr:rnza che questo primo contributo all'antica topografia del no· 

stro territorio possa riuscire utile e gradito ~gli studiosi, ci compiacciamo 

di aggiungere che dentro il nuovo anno 1904, vedrà la luce per le cure 

dell'editore 'frrcse, una compiuta illustrazione storica ed artistica, ricca 
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di più di centocinquanta zincotipie, di tutte le località del territorio 

perugino. 

La caratteristica ricchezza di castelli della regione umbra ha sug­

gerito al eh. prof. Pietro Sensini una dotta monografia, originalissima, 

pubblicata nella Rasseg-na Nazionale del dicembre 1902, col titolo di : 

• Una Castiglia italiana >. 

l PODESTÀ DE[ CASTELLI PERUGINI NEL 1305 

E, libro fragmentorum D. veterum Reformationum fol. 222 et seqq. comunis 

Perusiae ( 130 5). 
In Cluisti nomine Amen. Anno eiusdem millesimo trecentesimo quinto, indictione 

terlia, <l1e vig,·simo octavo Decembris, consilio generali et majori comuni, civitatis 

Perusii congregato in pallatio comunis Perusii ad sonum campanarum et voce preconum, 

et moris est, de mandato nobilis militis domini Offreùucij de Alviano, Potestatis, et 

nobilis el potentis militis domini Bertholdi de Malpibus de sancto Miniate, honornbiEs 

capitanti populi et comuni Perusii, occasione electionum Potestatum villarum et 

ustrorum consitatus Perusii, sorte brevium, secundum formam s:atutorum comun;s 

Perusii et sccunrlum forìnam reformationis Consilii popali Perusini, super hec specialiter 

facie et scripte per me Petrum domini Leonardi fratris Bonvixini, nutarium et scribam 

<lieti domini Capitanei et comunis Perusii ad dictas refformationes populi constilutu111; 

in quo qui,lem consilio, et ipsius presentia, extrascte, fuerunt de capello, sorte brevium, 

in qualihet p,irta civitatis Perusii, in frascripta Castra et Ville, prout facta divisione 

per p,JTtas equaliter, secundum formam statutorum. Cuilibet porte obvenit sic sorte 

brcvium, I'otcstates infrascriptis Castris et Villis elligendi et vocandi juxt:i formam 

dictorum statutorum et refformationis predicte. Et in porta Solis sorte brevium 

obvenit castrum Monlis Petrioli, quod restabat, facta equaliter divisione per portas, 

nt dictaim est secundum formam statutorum. Que Potestates debent durare per sex 

mense~. 

;,'omine1 Ce1strornm et Villarum quibus debent dari diete P0testates, tt numerus 

omnium, obventis sorte brevium in qualibet porta civitatis Perusii, extrnc:is de 

uppello .... 

I. - 1n porta S Angeli, que primo fuit extract3 de cappello, sorte brevium, 

obvenernnt inrrascripla Castra et Ville quibus debent dari l'otestates in dieta et de 

dieta porta, secundum formam diete refformationis et st1tuti, videlicet: 

I• Cast rum Foxati 6. Cast rum Panichalis 

-. Castrum insu!e pulvensis 7. Castrum Papiani 

o. Castrum Petremelline 8. Castrum Cerqueti 

4. Castrum Novum 9. Cast mm Montis Meli in i. 

5. Cast rum Pregii 
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II. - In porta So'tis, que secunde fuit extracta de capello, sorte brevium, 

obvenerunt infrascripta castra et ~il:e, quibus debent dari Potestates .... 

I. Castrum Marsciani. 6. Cast mm .Montis Cbiani. 

2. Villn Antrie. 7. Villa Pile. 

3. Castrum Civitelle Bo'zizonis. 8. Cast,um Marzolani. 

4. Vilb Hospìtalis Fontignani 9. Castrum Arnis. 

5. Ca•trum Sancti !\la nani. IO, Castru1n l\1ontis Petrioli. 

lH. - In Porla Sancte Susanne, que fuit tertia estratta. 

IV. -· 

V. -

r. Castrum Siggili cum tota sua jurisdictione. 

2. Castrum Passignani. 

3. Villa Glozani \Fontane Gyzzane). 

4. Castrum Agelli. 

5. Villa S. Tilaxj de valle. 

6. Castrum I'Jagarii. 

7. Castrum Dirute. 
8 Villa S. lllarie de Villegeminc et S. Crucis 

9. Castrum Montis Abbatis. 

In porta s. Petri, que fuit quarta estrncta ... 

T. Castrum Case Castalde cttm tota sua jurisdictione. 

2. Castrum Gualchi. 

3. Castrum Fra et e filiorum Uuerti. 

4. Villa !']ani Carpinis. 

5. Cagtru1n Casti I ionis de Valle. 

6. Castrum Pazani. 

7. Villa s. ~hrtini in Culle. 

8. ViJla Cassa pari e. 

9. Castrum l\Iontalis s. Archangeli. 

[n porta Heburnea, que fuit quinta extra eta. 

r. Castrum Mon'.onis CUlll tota SU'.! jur i;:;,lic~ionc. 

z. Costrum Montis ,è;igd. 

3. Castrum :\Iontis Foutixioai et Ville '/, ,echi et S Sa1·i<li. 

--t. Castrun1 Corciani. 

5. \'ilio Insole i\!ajoris. 

6. Villa Z,botolle. 

7. Villa Sane ti bnnis cum campo. 

~ Castrum Torsci1ni. 

9. Cnstrum Castilionis fìliornm Fusci. 

Tre, come dicemmo, sono i documenti che rec:1110 la descrizione 

dei castelli e delle ville del contado e del distretto cti Perugia nel 

primo vol. dei Dommentì di sioria pi:ru.,;iln editi da Ariodantc Fabrctti. 

Il primo è del 1380, comincia a pag. 89 e deve la propria origine acl 

una delil,erazione <lei Priori colla qu:1le si ordina una ,·era e propria 
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descrizione dei cJstelli: Statuerunt quod describantur /dc omnia castra, 

011111es ville et omnia loca que quowodolibet reperi'untur nunc esse aut esse 

dtbere in co111itat11 et districtu civitatis Perusij. A siffatto ufficio viene deputato 

il notaio stesso delle Riformanze , Simone del fu ser Giacomo di porta 
Sole; e ser Simone lo adempie, sia consultando i vecchi libri, sia in­

terrogando i cittadini più anliani e più degni di fede. I castelli sono 

enumerati porta per porta. 

I. - Porta S. Susanna. 

Castello di Passignano. 
• :\fonte Petriolo. 
» Andria. 
, lll,,nte di Fontignano. 

» ;,.ro"te Co:ognolo. 
» Corciano. 

" Castiglione dei figli di Fosco 

• '.\!ontale. 
,, Piegaro. 

» Gaichi o Gaiche. 

• San Mariano. 
• ì\lDntemel:no. 

» :\gello. 

> ~1ugnano. 

» Ospedale di Fontignano. 

\'illa di San llhnno. 
Pieve Caina. 
San Lomeo e di ;\fonte Frondoso 

Chiugiana 

San Sisto. 
;\! ofltes perello. 

Calcinaia. 
Pieve Ti, iana. 

Valiano di S Fiorenzo. 

L:i.CU6IlJllO. 

• delle :.lacernte. 

• di S111 Feliz'ano del Lago. 

Zocco. 
Santa Lucia dei Colli. 

:'.lonle Ruffiano. 

S:Ìnf Arcangelo. 

Castello di 11! ongiovino. 
.a Vernnzlno. 

» San Savino del Lago. 

• Pietrafitta. 
• Poggio delle Corti. 

• Greppoleschieto. 
• Sa" Biagio della Valle. 
• Fratte di S. Andrea. 

• San lllartino dei Colli. 

• Bagnaia. 
• Castiglione della Valle. 

• Prntahnz 1. 

» Mandoleto. 

• Vecchio (vieto). 
• Castiglione chietino. 

Villa di Isola maggiore. 

Isola Polvese 
Tuoro e Binano. 
Collazone. 
Rantella. 
Borgo nu,wo. 

Fontana. 
Pilonico 

Fratta delle Corgne 

(Rocca delle Corgae). 

lii on te Gete. 

Ca!isciano. 

Pian di Carpine. 

Pillo. 
Fratta Zocarella. 

Catone. 
Cerva sciano. 

•• 
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Id. - Porta Eburnea. 

Castello di Compignano. 

l'anicale. 
Cibottola. 

Spina. 
delle Masse. 

di Pila. 

Poggio di Pila. 

Piano di Pila. 

Santa Maria dei Cerreti. 

III. - Porta s. Pietro. 

Castello ,li Papiano. 

delle 

di 

Deruta. 
Marsciano. 

Leone. 
Torgiano. 
Cerqueto. 
Forme. 
l\lorcella, 

Grifone, 

Sant' Ellcra. 
Olmeto. 
Villa Nova. 
Sant' Enea. 

s. Martino in colle. 

s. Martino del fico. 

s. Martino in campo. 

s. Fortunato. 
Santa Maria Rossa. 

San Nicola di Cella. 

Sant'Angelo di Cella. 

San Valentino. 

lV. Porta Sole. 

Castello di Fratta CorJicescu. . Monte l'Abate. . Colle Vecchio. . Arne . . Columella . . Casa Castalda . . Colle Mencio, . Poggio Sant' Ercolano . . Castiglione dei Figli di Atto . 

" Fossato. . Sigillo. 

" Ramazzano. 

• » Poggio Gualdo • 

Castello di Sant',\pollinare, 

l\fo111e Ubiano. 

Villa cldla Ihlio/a di valle Uberto. 
di Poggio Aquilone. 

S. Pietro in Sigillo, 
Montebgello. 
Miliano, 

Sibìlle. 

Villa di San Cristoforo di Piscille. 

• Campo. 

• Santa Croce di S. Giovanni. 
• San Vittorino, 

J) Vestriciano. 

" Monte del Corno. 
• San Giuliano, 

• Santa Maria della Fonte. 

• San Giovanni di Bonegio. 

• San Cipriano di Bonegio. 
• Sant' Angelo di Cappella. 

• Sant'And,ea d'Agliano, 

• Sant' Angelo d' Agliano. 
Colliante. 

• S1n Montano. 
• Candione, 

• Pozzale. 
• Ponte nuovo, 

• San Cristoforo di Cella. 

• Piano di Monte Nero. 
dc ì Fratte di Azzone. 

Villa di Santa :\!aria di Pitignano. 

• l'ieve ;:;.i pa. 
)) V1tiana. 

» Pretola. 

• Spedalicchio, 
• Colle Strada. 

Villa Nu~va d, Colle. 

• di Ponte Yalleceppi. 
Civitella d'Arna, 

• Sani' Emilian-, dalla Ripa. 

• :-ian t' Egidio dei Pianaioli . 

Santa Mari,, di Villagemine. 

• Santa Croce di Villagemine. 
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Villa di Caso.paria e Ponte S. Giovanni 

• Casoli e Ponte Fdcino. 
• S:rnt' Egidio di Colle. 

» Colle Sasso. 

" San Damiano. 

" Lu paccione. 

V. - Porla di Sa,t(Angdo. 

Villa di Piaggie di Campo. 

• Compresseto. 
• Colle Albero. 

a ~ S. Giustino d'Arne. 

" delle Gualtìere. 
• di Compegno. 

Castelb di '.\fontone. Villa di Mon·e Ilagnolo. 

\'ilh 

della Fratta dei figli d' Uberto 

(Umhertide). 

<li Monesteolo ( o Monestevole). 
Monte nero. 

Morlesco. 
Ponte Pattalo. 

Civitella Ilenizone, 
Pietramelina. 

Rigone. 
Poggio Begno. 
Migiana dei Marchesi (o Me· 

gianella). 
Santa Giuliana. 

Castiglion<! l'Abbate. 
Preilino, 

Castiglione Ugolino (o dd 

Piano di Roanzano). 

Piano di Ronzano. 

Romegio. 
Antignolla. 
Mont~ Alto. 

Ascagnano. 

!'reggia. 

Colle Tauleno. 
Ca poca vallo. 
Mantignana Superiore. 
i\lantignana Inferiore. 

di S:rn Marco. 
S. i\laria di rivo Cenerente. 

Orf~to dt Montepaciano. 

Maria dei Go.tti. 

Cali;ci:i.na. 
Fratticciola di Monte Acuto. 

Galera. 

San Giuliano. 
Pieve Cicaleto. 
Valensina. 

Costa di S. Giovanni. 

S. Lorenzo della Rabatta. 

Colle di S, Savino. 
Pogliolo, 
Pilignano. 
Valle Capraia. 
Monte Acutello. 

S. Maria di Ranchiscarione. 
Cordigliano, 

Coceto 
Pieve San Sebastiano. 
Vicolo. 

Polgeto. 
Solfagnano. 
Pieve San Quirico. 

Porzocco. 
Cologno la. 
Megiana <li Monte Tezio. 

Megiana <li Monte Malbe. 
San Pietro in Periete. 

Colle San Cristoforo. 

Pantanu. 

Pieve Petroria. 
Canndo. 

Gricignano ( e anche San 

Grecignano). 
l\! onte Pietroso. 
Bellona. 

Pelrignano. 
Racchiusole. 

dd Creti (o Bastita di Crete), 
di Valle Luparia, 

Tisciana, 

Lisciano. 

Fiume della Crocic;hia (o 

anche Fiume). 

Treceno. 
San Pula. 

Sportacciano. 
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Villa dei Capraia. 

Reschio. 

• Ccntun. 

del Pulvicione. 

dei Foschi. 

di San Marino. 

» San Fcliziano. 

Villa del Rio. 

di Casamam,1. 

Fouticchio. 

Bagnolo. 

Borgo Agiglione. 

Catrano. 

(Ant. Archivio Perugino Annali Decenvivali o Riformanze anno 1380 fol. 

154 et seq.). 

I castelli e le ville segnate nel documento del 1 3 So, ma che non 

si rinvengono nella carta dantiana, sono i seguenti : Vernazano, San 

Biagio della Valle. Fratte di S. Andrea, Prat:ilanza, Calcinaia, Pieve Ti­

viana, Valiano òi S. Fiorenzo, S. Lucia dei Colli, Collazone, Borgo Nuovo, 

Monte Gete, Calisciana, Pillo, Fratta Zocarella, Catone, Cervasciano, / S. 

Maria dei Cerrcti, S. Pietro in Sigillo, Villa delle Sibille, [ Castel Grifone, 

S. Cristoforo cli Piscille, Campo, S. Giuliano, S. MariJ. della Fonte, S. 

Andrea e S. Angelo <l'Agliano, Colliante, S. l\Iontano, Candione, Pozzale, 

S. Cristoforn di Cella, Fratte di Azzone, I Fratta Cordicescn, Colle Tecchio, 
Arne, Castiglione dei figli di Atto, Poggio Gualdo, S. Maria di Pitignano, 

Villanova di Celle, S. Egidio dei Pianaiuoli, S. Maria e S. Croce di 

Villagemine, S. Egidio di Colle, Colle Sasso, S. Damiano, Lupaccione, 

Piaggie di Campo, Le Gualtiere, I Poggio Begno, Piano di Ronzano, 

S. Maria cli Ril'o Cenerente, S. Orfeto di l\Iontep3ciano, S. Maria dei, 

Gatti, Pieve rli Cicaleto, Costa di S. Giovanni, S. Lorenzo della Rabatta, 
Colle di S. Savino, Pagliolo, Pitignano, S. Maria di Banchiscarione, 
Cordigliano, Piel'e S. Sebastiano e Pieve S. Quirico, Porzocco, Colo, 

gnob, S. Pietro in Periche, S. Cristoforo, Pieve Petroria, Monte Pietroso, 

Bellona, Petrignano, Valle Lupa1i3, Tisciana, S. l'alo, Centua, Pulviccione 

Foschi, S. Marino, S. Feliziano, Rio, Casamanza, Fonticchio, Bagnolo, 

Borgo Agiglione. - Di più Panicale posto in Port,1 Elmrnea deve es­

sere un errore, perchè non può trovarsi che in Port::i. S. Susanna (6). 

Il Danti disegnando la sua carta due secoli dopo non ha potuto 

tener conto rli ogni località: nè tutte quelle import311ti nel secolo xiv 
avranno poi seguitato ad aver importanza. Di alcune non nominate da lui 

si vedono anche oggi antichi ruderi. Nei pllnti fondo.mentali il perimetro 

però del territorio ba nriato di l)Oco tra il 1380 e il 1577. 

Invece fr::i. l'elenco del 1 380 e il Protocollo Bel forti, cr'e è del sec. xvrn, 

del quale ho riportato in fine l'indice, le concordanze sono maggiori; il che 
prova sempre meglio che il celebre cosmografo ha o\,bcdito a criteri di 

estetica c~rtn;;rafica, tanto più che la ,tesoa carta egli stesso aveva di, 
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pi11to 111 una sala del Palazzo del Popolo a Perugia, e m una delle 

loggie del Vaticano, e non ha cercato di dare un elenco completo (7). 

Gli altri due documenti sullo stesso argomento sono del 142 8 e 
del 1429 e riguardano l'istituzione del cosi detto capitano del coillado. 
Per me sono importanti qµesti documenti solo perchè trovo in essi nuove 
descrizioni dei castelli e delle ville soggette al comune di Perugia e 

che ne formavano il contado e il distretto. 

Ma da queste descrizioni appare cambiato non tanto il perimetro 
del territorio del comune, quanto la distribuzione dei castelli fra i cinque 

rioni. 
Per dare una prova di questa asserzione mi farò, per brevità, ad 

esaminare solo le varianti che si trovano esaminando il territorio asse­
gnato al Rione di Porta Sant'Angelo. Prendendo come punto di con­
fronto la descrizione del r 3 80, si ha che non combinano le denomina· 
zioni cli Castelli e di Ville fra quello e la descrizione del 142 8. Hanno 

nella seconda il nome di castelli i seguenti paesi, segnati solo come 
ville nella prima : 

I Fratticciola di Monte Acuto. 

2 Galera 

3 San Giuliano 

4 Pieve di Cicaìeto 

5 Colle di San Savino 

6 Polgeto 

7 Megiana di Monte !\falbe 

8 Canneto 

9 San Polo 
I o S portacciano 

Varianti. - Mancano alla descrizione del r 3 80 per il Rione 

di P. S. Angelo, ma figurano assegnati ad altri rioni, i seguenti voca­
boli che si trovano invece nella seconda : 

I. Villa di Compresso 
2. Castello di Monte Fontegiano 

3· • Antria 
4, • Mon:e Colognola 

5, • Monte Ruffiano 
6. • Pa,signano 

7. Villa delle Cornie 
8. Castello di Vernazzano 

9. Villa delle FrJtte dei Bicci 
10. Villa di Tuoro e di Biazzano 

I 1. Villa di BorgheLto 

l\[ancano invece nella seconda (1428) le seguenti località che s1 
trovano nella prima ( 13 80) assegnate · al rione di Porta S. Angelo, 

mentre nella seconda sono attribuite ad altri rioni. 
I, Castello <li Montenero 8. Castello di Piano di Ronzano 
2, > Morlesco 9. . Monte Alto 
3, Ponte Pattolo IO, . Ascagnano 
+, " Civitella Benizone 11. " Colle Tau lena 

5. . Pietramelina 12, " Mantignana S11periore 
6. Poggio B~gno 13. Villa di Monte Bagno1o 
7. . Castiglione l'Abate 14, . Pogliolo 
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I 5. Villa di Pitignano 27, Villa di Capraia 

16. • Valle Capraia 28. • Reschio 

17. . Monte Acu:ello 
18. . Curdiglianu 

19. . Pieve S. Sebastiano 
20. . Vicolo 

21. . Sol fognano 
22. . Pieve San Quirico 

23. . Porzocco 

24. > :~Me;;i:tn:i di Monte Tezio 
25. " Valle Lupazia 
26. . Fiume delle Crocicchie 

29. • Pulviccione 

30. • dei Foschi 
3 I. di San Marino 
32. • San Feliziano 

33. » del Rio 
34. di Casamanza 

35. • Fonticchio 
36. • Bagnolo 

37. • Borgo AgigliLne 

38. • Catrnno 

1429: leggesi nello stesso volume dei 

Domme1:ti P!'rugù.:i di Ariodante Fabretti a pagina r So e seguenti, e non 

contiene in sostanza nulla di diverso dalla seconda. L'apparente diversi­

tà, fra la somma totale di centonovantanove e di duecento nel mio spec­

chietto finale, dipende solo dal fatto che nella sec0nda 14 2 8, è dato come un 

solo castello quello di S. Ercolat:o e della Pieve di C,mtpnsseto, mentre n~­

la terza 1429 sono segnati come due castelli distinti. Questa ultima descri­

zione è composta nell'occasione in cui nel 30 del settembre 1429 si aggiun­

gono nuove attribuzioni a quelle del 1428 per i Capita;:i del Contado 

o meglio, si disciplina più compiutamente l:l materia della loro giurisdi 

zione, che in sostanza consisteva nel curare l'obbedienza dei villici a San­

ta madre Chiesa e al prese,;fe Stato di Perugia, nell'evitare le discordie, 

le brighe e gli assembramenti e i tumulti, nel tener d'occhio i riottosi, i 

giuocatori a giuochi proibiti, i portatori indebitamente d'armi, i bestem­
miatori e tutti in genere i facinorosi. Consisteva inoltre nel vegliare a 

che non si esportasse il grano necesslirio al sostentamento della città e 

nel fortificare e custodire i castelli e le ville dipendenti dal loro comanclo. 

La terza descrizione è del 

SPECCHIETTO COMPARATIVO 

DEl CASTELLl E DELLE VILLE DEL TERRITORIO Dr PERUGIA 

SECONLJO LE DESCRIZIONI DEL 1380, DEL 1428 E 1429 

PUilELICATE NEL 1° VOLUME DEI DOCUMENTI DI STORIA PERUGINA 

DI A. F ARRETTI. 

I 

DESCRIZIONE 1" 

13SO 
DESCRIZIONE 2" I !JE,CR!ZlùNE 3" 

RIONI 

Castelli I Ville 

_ t _4 :? s __ 1 ___ 1_4_2_11 __ _ 
Castelli I Ville I Castelli I Ville 

Porta S. Susanna I 31 32 ==63 15 / 13 = 28 
Porta Eburnea I I 6 = I 7 20 4 = 24 
Porta S. Pietru 21 21 = 42 20 I 9 = 29 
Porta Sole 13 25 = 38 33 I 27 = 60 
Porta S. Angelo 25 !._1_ -8~ 28 \ 30 = 58 

Totol~-~I + 145 = 246_ 116 + . 83 = 1\1!1 _ 
===== 

20 8= 28 
21 3 = 24 
22 7 = 29 
37 24=61 
2~ 30 = 58 
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Diamo per ultimo la seguente Rassegna di castelli e ville estratta 
dal protocollo di notizie e citazioni compilato da Giuseppe Belforti (m. 

1806) colle aggiunte di Annibale Mariotti (m. 1801). 

I. - Rione rii Porta San Pietro. 

1. Boneggio {luogo con piccolo castello dintto) 
2. Bmfa (già Castel Grifone) 
3. Cappanne (luogo presso ponte S. Giovanni) 

4. Casalina ( castello dei M. Cassinensi) 

5. Castel delle Forme (castello) 
6. Castel Leone (castello) 

7. Cerqueto (castello) 
8. Colle della strada (castello) 

9. Col di mezzo ( castello diruto dei Bigazzini) 

10. Cornpignano (castello) 
11. Deruts. (terra, decta Perugia vecchia) 

J 2, Marsciano (krra già castello di Monreale) 

13. Migliano (castello) 

14. Miralduolo (luogo) 
15. Monte Corno (villa) 

16. Montenero ( castel diruto) 

17. Montorio (luogD, distrutto nel 1378) 
18. Marcella e castellG dei conti di Marsciano) 
l 9. Olmeto (castello) 

20. Pap:ano (castello) 

21. Piagge di Campo (villetta) 
22. Puggi,l Aquilone (luogo con titolo di feudo) 
23. Poggio di Manente (castello de'Signorelli) 
24. Pomonte (luogJ con titolo di feudo) 

25. Ponte Nuovo (sul Tevere, o di Deruta) 
26. Ponte S. Giovanni (sul Tevere presso Perugia) 

27. Preci (luogo con titolo di feudo) 
28. Prepo (cullina) 
29. Reschio (foudo dei Bichi-Ruspoli) 
30. Rosciano (signoria alle rive del Chiagio) 

31. S. Andrea d' Agliano (villa) 
32. S. Angelo di Celle (castello) 

33. S. Costanzo (chiesa presso le mura di l' erugia) 

34 S. Créstoforo di Piscille (villa) 

35 S. Elena ( castello l 
36. S. Enea (castello) 

37. S. Fortunato (castello) 

38. S. Maria di Colle (parrocchia) 

39· S. Maria Rossa (piccolo castello) 
40. S. Martino del Fico (castello) 
4 r. S. j\fartit10 in Campo ( c1stello) 
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42. S. Martino in Colle (castello) 

43. S. Nòcoli di Celle (villa) 
44. SS. Proto e Giacinto (villa eletta S. Prnveto) 

45. S. Valentino (castello) 
46. S. Vittorino (villa) 
47. Spedalicchio (castello) 
48. Torsciano ( castello) 

49. Vestrisciano (villa) 
50. Villa Nuova (castello) 

II. - Rione di Porta Sole 

1. Busco (villa) 29. Pilonico Paterno (castello) 
2. Casa Castalda (castello) 30. Poggio di sotto (castello) 
3. Casaglia (villa) 3 I. Poggio S. Ercolano (luogo con mura 
4. Casa Manza (villa) 32. Ponte Felcino (sul Tevere) 
5. Castel d'Arna (castello) 33. Ponte Pattalo (villa sul Tevere) 
6. Civitella d'Arna (castello) 34. Ponte Val di Ceppi (villa) 
7. Civitella de Benizzone (castello) 35. Portale (castello ora distrutto) 
8. Coccorano (feudo dei Bigazzini) 36. Pretola (villa) 
9. Col d'Albero (luo;;:o che non esiste più) 37. Prozonchio (castello) 

10. Colle Mincio (castello) 38. Ramazzano (castello) 

11, Colomella (castello) 39. Rancolfo (castello) 
12. Col Tavoleno (castello) 40, Ripa (castello) 
13. Cordigliano (villa) 41. .s. Angelo di Chieli (villa) 

14. Fossato (terra presso Sigillo) 42. S. Antonio (parrocchia) 

15. Fratticciola ( castello, già Fratta Cardi- 4L S. Egidio (castello) 
ciesca) 44. S. G'.ovanni <le! Cacino o del Cajano 

16. Lidarne (villa) (luogo) 
17. Monteagutello (feudo, contea) 45. S. Lorenzo di Montenero (villa) 
18. Monte Bagnolo (luogo) 46. S. Orfeto (luo;;:o) 

_ 19. Monte Giuliano (luogo) 47. S. Petrignano (c,istello) 
20. Monte I' abhate (castello diruto) 48. S. Petronilla (villa) 
21. Monticello (piccoh ca,tello) 49. S. Sirucrne dd Cm mine (parrocchia) 
22. Moleschio (castello) 50. Sigillo (terra) 

23. Pianello (villa o sia borgata) 
24. Piccione (caste1lo, forse Col d'Albero) 

25. Pietra Melina (castello) 
26. Pieve cli Compresseto (villa o castello) 
27. Pieve Pagliaccia (villa) 
28 Pieve S. Sebastiano (villa) 

Ill. - Rione di Porta S. Angelo. 

I. Antignc,lb (castello) 

2. Antria (piccolo castello) 

3. Ascagnano (CCI.stello) 
4, Bastia Creli (luogo) 

5. Borgo Giglionc (villa) 

5 J. Solragnano (castello) 
52. Torranea (luogo) 

53. Val Caprara (castelìo) 
54. Vicolo (cas'.ello) 

55. Villa Gemini (villa) 
5 6. Villa cli Pitiguano (luogo) 

6. • :aligiana (villa) 
7. Cannet-) l castello) 

8. Capo Cavallo ( castello quasi diruto) 

9. Castel Pretino ( castello diruto e d'incer­
ta fede) 
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10. Castel 1,ig)ne (castello forte) 36. Pieve di Mi gianella (luogo) 

11. Castìg'.èone clell'abbate (lu:>go o castello)37. Pieve Pet,oia (1,ngo) 

12, Castiglion Gulino (castello Ugolino) 38, Pieve S. Quirico (luogo) 

13. Catrnno (costello demolito) 39. Poggio (luog,>) 

14, Chiugiana (castello) 40. Polgeto (luogo) 
15. Civìtelh dc' Marchesi (luogo diruto) 41. Preggio (castello forte) 
16. Civ:tclla Ranieri (feudo) 42. Pugnano (luogo con rocca) 

17, Col Piccione (luogo o villa) 43 Racchiusole (luogo) 
18, Corciano (castello fortificato) 44. Rasina (luogo) 

19. Finme (castello) 45. Reschio (fendo con titolo di contea) 
20. Fontana (antico castello oggi villa) 46. Romeggio (luogo) 
21, Frotta o Gmbentide (terra) 47. S. Bartolomeo de'Foschi (luogo) 

22, Friano (villa) 48. S. Enea di Coceto (castello) 

23. Mantignana (castello) 49. S. Fermina (luogo) 
24. Migian t cli Montemalbe (luogo col ca- 50, S. Giovanni del Prugneto (luogo) 

stello cli Pieve del Vescovo) 51. S. Giuliana (castello) 
25. Migiana di Monte Tezio (luogo) 52. S. Giuliano delle Pignatte (luogo) 
:6. MonestevoL (castello ben murato) 53. S. Gricignano (castello diruto con rocca) 
27. Montalto (castello) 54, S. Lorenzo della Rabatta (luogo) 
28. M011te Acuto (monte con traccie di 55. S. Lucia (villa de' sobborghi) 

muro in cima, forse avanzi del castello 56. S. Marco (villa cle'sobborghi) 

Fratticiuoh cli M. A.) 57. S. Maria Cenerente (luogo) 
29. Monte Corona (erenl.o de' Camaldolesi) 58. S. Silvestro clell' Arcelle (luogo) 

30. Munte !>falbe. 59, Schifanoia (feudo) 
31, Monte Te,io. 60. Somonte e Murlo (luogo) 
32, Olmo (castello antico oggi villa) 61. Sportacciano (luogo con castello) 

33. Pentano (luogo) 62. Val di Pierle (luogo dei confini) 

34. Pian di llhrte (luogo) 63. Valensina (castello (diruto con torre) 

35. Pieve cli Cicaleto (luogo) 

IV. - Rient di Porla Santa Susanna, 

1. Agello (Castello) 
2. Bastia Corgna (villa) 
3. lleecaf,quello ( torre sul confine colle 

Chiane) 
4, Biazzano (vJla) 
S, Borghetto ( casteìlo) 
6. Castel Vieto (castello) 

7. Castiglione del Lago ( castello e 
m~rche.;ato) 

8, Pedane del Lago e territorio del Chiugi 

9. Fratta Corgna (villa) 
IO, lsoh Mog~iore (isola popolata e con 

ruderi) 
11, Isola Minore 
I Z, Isola Poi ve se 
13. Lacugnano (villa) 

14. Laviano (villa) 

·15. Magione (vilb) 
16. Mendoleto (castello quasi diruto) 
17 Montali (c,stello) 
18. Monte Buono (luog,, fortificatò) 

19, Monte Colognola (castello) 
20. Monte del LagJ (castello già Monte 

Fontegiano) 
21. Monte Frondoso (collina con palazzo 

e torre) 
22. Monte Gualandro (feulo con castello 

in cima) 
23. Montemelino (castello) 
24. Monte Morcinù vecchio (monastero 

olivetano) 
25, !\!onte Ruffiano (luogo con torre e ruderi) 
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26. Montesperello (castello) 36. S.Manno (luogo con torre, già Le Forche) 
27. Mugnano (castell,,) 37. S. Mariano (castello) 

28. Pasiignano (castello) 38. S. Savino dèl Lago (castello) 

29. Pieve di Confine (luogo) 39. S. Sisto (castello) 
30. Pozzuolo (vilb grande) 40. Tolomeo (castello) 

31. S. Andrea !chiesa àlle porte di Perugia)41. Strozzacoppone (rocc::t) , 
32. S. Andrea delle Fratte (castello) 42. Torricella (luogo d, posta con castello) 
3 3. S. Arcangelo (hwgo) 43. Tuoro e Baroncino ( ,-ìllaggi) 
34. S. Feliciano (castello murato) 44. Vernazzano (cctstello) 
35. Sanguineto (vilh) 45. Zucco (piccolo castello) 

V. - Riorr, di Port,1 Eburnea. 

I. Dadioht ( castello) 20. Monte Vibiano (castello) 

2. Bagnaia ( castello) 21. Loro !castello) 

3. Castel del Piano ( castello) 22. Pncciano Nuovo (castello murato) 

4. Castig1ion Tosco (castello con torre) 23. Paccianu V ccchio (castello contea) 
5. Castiglione della Valle (castello) 24. Panicale (teira cospicua) 
6. Cibottola ( castello) 25. l'iegaro (terra) 

7_ Colle san P.:ilo ( piccolo castello) 26. Pietra fitta (castello) 
8. Corciano (castello) 27. PieYe Caina (castello) 
9. Fonte di Vaco ( piccola villa) 2S. Pila (casrello) 

10. G,iche (castello) 29. Pilunico del i\Jaterno (ca,tel u) 
11. Greppoleschieto (piccolo castello) 30. Poggio ddle C ,rti (castello) 
12. Ierna (,il!a) 31. S. Apollinare (ca,tcllu) 
13. Macerete (castello) 32. S. Biagio della Valle (castello) 

q. Missiano (castello) 33. S. Faustino (villa) 
15. Mongiovino jcastrllo) 34'. S. Martino de' Culli (castello) 
16_ Montalan (forte con mur.1) 35. S. Savino (Parrocc!1ia con terr,todo) 

17. Monte Giol'e (luogo) 36. Spedale di Fontignano (castelli) 
1 S. Monte I' Age llo ( castel In) 3 7. Spina (castello) 
19. Monte Petr:olo (c,1stello) 38. Tnvernelle (v,l:a) 

· Tota!, dei ea,te/li t ville del terri:orio perugino secondo Ilelforti·Mariotti. 

I. Porta San Pietro 50 
2. Porta Sole 56 

3. Porta Sant' Angelo fi.:; 
4. Pori" S Susanna 45 

5. Porta Eburnea 38 

To·a1e 252 

Recatomi a Roma per il recente Congresro /11ler11a:z'ona 'e di SC!enze 

Storiclv, ebbi agio di ascoltare la dotta. e interessantissima discussione 

sul tem:i. esibito dal nostro illustre Presidente G. Dalla Vedo1·a: Prrpa­

parazione e pubblicazione d' un ampio atlante storico ,f Italia. Facendo 

tesoro di riuanto udii dal Presidente, e dai Signori Vidal <le la Bl:J.che, 
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Marinelli, Gabotto, Ghisleri, Uzielli, Grasso e da altri, raccolgo qui un 

sintetico giudizio sul mio lavoro, ed è questo, s'io ho ben compreso il 

complesso intendimento di quegli egregi signori. 

Io avrei, forse, raccolto abbastanza ampiamente il materiale storico 

per la pubblicazione di quella parte di Atlante che è oggetto de' miei 

studi: e insieme avrei adunato un non scarso materiale per la topono­

mastica. Agevole ora sarà il compito di esplorare <la alpinista il terri­

torio studiato per le ulteriori constatazioni e per i raffronti collo stato 

attuale dei luoghi, coi nomi superstiti. 

Prima di .::hiudere questa disadorna nota, mi par conveniente aggiun­

gere sommariamente qualche altro schiarimento. 

Mi era stato suggerito, forse per manchevole conoscenza dell' ar­

gomento, di segnare a colori altre circoscrizicni amministrative o poli­

tiche. Ma, come con me opina anche il chiaro Prof. P. Santini, vere 

e I roprie partizioni amministrative sono quelle dei sestieri o quartieri, 

estese dalla città anche al contado. 

Meno seria e meno concludente sarebbe stata la ripartizione dei 

luoghi in terre, castelli e ville, considerata la promiscua libertà di sif­

fatte espressioni; tanto che più volte ho trovato: castrum seu villi }rfon­

doleti, S. Si:r:ti ecc .. 

Volendoci poi addentrare in un campo puramente storico, sarebbe 

di grande aiuto la consultazione di quattro preziosi codici membranacei, 

esistenti nell'antico archivio comunale di Perugia, resi noti agli studiosi 

dal eh. Sig. M. Faloci-Pulignani nell' e Archivio per l' Umbria e le Mar­

che > ; e ora fatti più particolareggiatamente conoscere, mediante il dili­

gente regesto dei signori U. Ampidei e L. Giannantoni, pubblicato nel 

e Bollettino della R. Deputazione di Storia Patria per l'Umbria >, 

Questi codici contengono le sottomissioni dei castelli e delle mi­

nori città. al comune di Perugia, a cominciare dall'anno r rSo. Sono 

per noi una miniera preziosa per l'antica toponomastica, per l'etimologia 

di alcuni nomi locali e spesso anche per chiarire qualche problema di 

estensione territor:ale. 

Mi propongo di farne oggetto di una memoria storica. 

Non mi resta a dire se non che nelle maggiori biblioteche di Ro­

ma non potei trovare: nessuna carta del territorio perugino antica e au­

torernle come quella del Danti. 

Alla biblioteca V. Emanuele appartiene però un manoscritto (N.0 

S 50) ricco di disegni e di piante di quasi tutte le città e le grosse 

borgate dell' Umbria. È di Cipriano Piccolpasso ( 1576) e il prof. A. 
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Tenneroni ne dà una descrizione a pagine 1 2 4 • 1 2 8 del suo diligente 
e Catalogo ragionato cl ella biblioteca Manzoniana ». 

Altro esemplare, che qui non mi azzardo a descrivere, di questo· 
stesso manoscritto, autografo anch'esso, ho trovato nelb Vaticana e pre­
cisamente nel Cod. lat. U rb. 2 7 9. 

Ma poco o nessun contributo portano questi manoscritti alla illu· 
strazione del nostro argomento, che ha nella carta D.1ntìana e nei. docu­
menti da me ricercati il suo fondamento migliore. 

(I) Il Fellini nella Storia di P<rugia, Parte I. pag. 18 e il Pascoli nelle 

Vite dei pitto1·i etc. pag. 148, affermano concordemente che sotto il pontificato di 
Gr~gorio XIII, ;;rande protettore e amatore degli studi cosmografici e matematici, il 

domenicano Ignazio Danti disegnò la carta corografica ,lei territorio perugino nel 15 77 
incisa poi da Mario Cartari nel 1580. Anche il Vincioli nel suo Diario perugino, 

Foligno 1737, parla di que;to stesso lavoro. 
(2) Dopo molle ricerche ho potuto avere nelle mani nn b,10n esemplare di 

quella del Danti, posseduta già da Sebastiano Cherubini padre dd colonnello A. 
Cherubini di Dcrnto. 

(3) Questa nota di castelli trovasi anche copiata rla Annibale i\fariotti. Vedi In­
ventario dei cast, della comunale, N. 149.1 Busta I. 2. carte Mariotti. Nota dei 

castelli del 1305. - Così pure la nota dei castelli del 1380 leggesi cltre che nelle 
Riformanze, riportata nella miscellanea Perugina B. 26. 

(4) Su questa istituzione dei Capitani del contad,•, escogitata coll'intendimento 
di coordinare pii, stre,tamente e militarmente il co'.llarlo al capoluogo, sulla sua du­

rata che si protrasse all'anno 1580, SUJ<li uffici che compiè, vedi una monografia s,crico­

giuridica del D. Giu,tiniano Degli Azzi negli Annali dclt' Università di Peru.,,,.ia 1S97, 

(5) D,,cummti di storia perugina editi da Ariodante Fcibretti Volumi due. 

Torino - !887. Tipi privati dell'editore. 
(6) O almeno potrebbe darsi che nel Rione cli Porta Eburnea sia esistito un 

altro castello di Panicale, rimasto piì1 lardi in silenzio per essere stato distrutto o 
per altra causa. Gli sareube accaduta la stessa cosa , he al Lizzanum di cui trovo 

menzione in una dotta comunicazione del Dott. V. S:rnti negli atti della R". Depu· 

!azione di storia patria per le provincie modenesi (Ge:rnaio 1903). 
(7) Un'altra prova che così sia avvenuto la novo in una recentissima pubbli­

cazione del Dott. E. Sol • Les Archives Episcopales ò~ Pérouse, A. I'icard, Paris e 

D. Terese, Perug:a, 1903 • - dove nell' inventario delle memorie sulle più antiche 
chiese, trovo ricordato cogli anni relativi, fra gli altri, i seguenti castelli, che sono 
fra quelli non ricordati nella carta Dantiana: 

Anno I I IO S. Croce di Villa Gemine. 
1143 Pìtignano. 
1122 Pulviccione. 
1201 Pieve di Cicaleto. 
1323 Calisciana. 
1358 Monte Bagnolo. 
136 I Banco Schiarone. 
1366 Candione. 

quali castelli, s'intende, sì trovano tutti invece rammemorati ncll' elenco 

-del 1380. 


